[image: image1.png]


Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 10/02//05




Nella prova Cristo ci insegna a scegliere Dio

G. Quaresima: tempo santo che ci prepara alla Pasqua, alla morte e resurrezione di Cristo, nostro Salvatore. La Quaresima è un tempo di verità: 

(S) Chi è l'uomo? Chi sono io?

Sono una creatura di Dio, sono un prodigio di Dio: tale è ogni vita; ma sono debole, fragile, messo alla prova di tante tentazioni, capace - nella mia libertà - di seguire il bene o di compiere tanto male. Ma Dio, Signore e Padre, sempre mi è vicino e mi aiuta a vincere. Non mi devo sorprendere di tutti i problemi e di tutte le tentazioni che incontro, ma devo farmi forza per affrontarli e per vincerli con la grazia di Dio (e tante volte, col suo perdono), per essere sempre più fedele alla mia vocazione e missione di cristiano. 


G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Signore Gesù sento la mia debolezza e ricorro a te.

Sei tu che mi rendi forte, sei tu che vigili in mia difesa. Il mondo con le sue lusinghe, 

il demonio con le sue tentazioni, fanno di tutto per penetrare nel  mio cuore. 

“Ma tu, Signore, sei mia difesa, tu sei mia gloria”.

Nelle tue benefiche mani io mi metto e pieno di fiducia così ti prego:

Tutti

“Sorgi, Signore, salvami, mio Dio”, e non avrò timore di cosa alcuna.

Quando eri sulla terra nulla poterono sull’animo tuo le lusinghe della gloria,

 il favore popolare e le grida che ti acclamavano re: le suggestioni del tentatore nel tempo del digiuno!

Anch’io vittorioso sarò con te e non sarò mai confuso e vinto se confiderò in te.

Anch’io ho sperimentato questa verità, quando con fiducia ti invocai,

 e tra le tentazioni mi sei sempre stato difesa e salvezza;

mi hai insegnato a combattere il male; con la tua grazia mi hai confortato.

Signore Gesù, con te il mio cuore si allarga e si riempie della speranza più fiduciosa.

Sempre su di me risplenda la luce del tuo volto e il mio cuore sarà tranquillo,

e la mia vita sarà serena. Amen

Adorazione silenziosa

Canto

G. Gesù si è fatto in tutto simile a noi, anche nella fragilità, nella debolezza, nella fatica, nella tentazione e nelle tentazioni più gravi. Ma con la forza della Parola di Dio, con la sua adesione alla volontà del Padre ha vinto ogni tentazione, ha vinto e allontanato il tentatore. 

1L Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse:

(S) «Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane».

Ma egli rispose: 

(S) «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo,  ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio  e gli disse: 

(S) «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, 

 ed essi ti sorreggeranno con le loro mani,  perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede».

Gesù gli rispose: 

(S) «Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo».

Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse:

(S)«Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai».

Ma Gesù gli rispose:

(S)  «Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo  e a lui solo rendi culto».

Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.
(Mt 4, 1-11)

(S) Nella coscienza di Gesù, il dominio ed il prestigio, sono contrapposti ad una scelta di fiducia

 radicale in Dio, che traccia la via dell'umiltà, della sofferenza e del servizio.

Gesù viene spinto dallo Spirito nel deserto. È lo stesso Spirito che è appena sceso su di lui alle acque del Giordano. Sembra una contraddizione. Sembra che sia Dio stesso a mettere Gesù nella condizione di venir provato dal maligno. In realtà, anche in questo caso il Signore Gesù non vuole sottrarsi alla nostra situazione umana: vuole spingersi fino in fondo, fino al punto di provare la fatica e la tentazione. 

Tutti

Benedetto Gesù, per esserti lasciato guidare dallo Spirito alla fiducia totale al Padre, per esserti lasciato tentare nella tua sensibilità e immaginazione, perché attraverso il contrasto con le proposte del male, abbiamo scoperto che tipo di messia hai voluto essere, impegnandoti fino alla fine nel rifiutare 

tutto ciò che ti avrebbe allontanato dalla scelta d'essere "agnello". 


Le prove a cui egli viene sottoposto, non sono altro che il simbolo di una lotta perenne: Gesù lotta con il male durante tutta la sua esistenza, soprattutto negli anni della sua predicazione, quando è chiamato a scacciare la presenza maligna dalla vita delle persone, quando nella sua settimana di passione, nell'orto degli ulivi subisce la più grande tentazione: lì sarà messa alla prova la sua totale fedeltà al Padre, e sarà una prova drammatica e decisiva: 

(S) "passi da me questo calice, ma non sia fatta la mia, bensì la tua volontà"!

Ognuno di noi subisce quotidianamente la prova e la tentazione. Il fascino del male è talmente forte, da nascondersi in modo da non farsi vedere. Questo è evidente in molti casi: pensiamo a come chiamiamo le cose: molte volte non si parla di peccato, come relazione di poco amore al Signore; si preferisce parlare di difetto, di errore, di distrazione, di stanchezza. 

(S) Cose reali, certo, ma che non tolgono la nuda verità del nostro aver scelto il male!

Occorre l'onestà di ammetterlo: in molti casi, siamo noi che liberamente cediamo alla tentazione. Occorre guardare in faccia il proprio peccato, ma anche deporlo nelle mani di Colui che ha già vinto non solo le sue prove, ma è anche il solo a poter vincere le nostre, con noi e per noi. 

Tutti

Sei stato tentato, Gesù, veramente tentato.
Satana ha usato la sua seduzione, la sua astuzia per sviare i tuoi passi dal cammino che il Padre
aveva tracciato per te. Quale conforto per noi, quando siamo tentati, sapere che prima di noi,

 tu, nostro Redentore, hai subito l'assalto delle potenze del male ed hai resistito.

Abbiamo sotto gli occhi l'esempio che ci mostra come rimanere irremovibili al momento della lotta,
restando attaccati inesorabilmente a quello che vuole il Padre, come, nella tua chiarezza,

 smascherare l'illusione, le menzogne dorate sotto le quali si presenta l'invito al male,

 e tutti i vani pretesti che traviano lo spirito. Di fronte alla tentazione, rendici più energici nella fedeltà,

 nel rifiutare i dubbi e le esitazioni, nel professare un amore più sincero.

Canto

G. Noi ci chiediamo: quali sono le piste preferite dal demonio? Il racconto delle tentazioni di Gesù è una chiara risposta a questa domanda.

(S) Il demonio propone di cambiare le pietre in pani

2L Egli parte dal presupposto che una volta assicurato il pane, tutto è assicurato. Esattamente come pensa tanta gente. E' la mentalità materialistica secondo la quale, se ci riempie lo stomaco, " tutto l'uomo" è sazio. Ma è un inganno, uno stravolgimento. Purtroppo è la mentalità diffusa, è la visione di vita attorno alla quale si muove la società moderna. Cristo risponde:

(S) "Sta scritto:

Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio".

Con questa risposta Cristo ci hai ricordato che lo scopo della vita non possono essere i soldi e il benessere; ci ha ricordato che i figli non si educano moltiplicando le soddisfazioni e i divertimenti, ma andando alla radice dell'inquietudine umana. Ci ha ricordato che saremo sempre stanchi, scontenti e agitati fino a quando non avremo trovato l'Infinito. Quando manca la gioia, dipende solo dal fatto che abbiamo scacciato Dio.

Tutti

Educa il mio cuore, maestro Gesù, alla  vigilanza, al discernimento della volontà del Padre. 
Con le armi della fiducia, dell'ascolto della tua parola, della preghiera, della sobrietà,

 educa la mia coscienza alla lotta contro tutto ciò che vuole distogliermi da te. 

(S) "Allora il diavolo lo condusse sul pinnacolo del tempio e gli disse: se sei Figlio di Dio,

 gettati giù, perché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo di sorreggerti."

E' la tentazione della fretta, dell'impazienza che ama risultati spettacolari, grandiosi, immediati; è la tentazione di chi vorrebbe risolvere i problemi senza soffrire e cambiare il mondo senza fatica. La fretta non è la strada del bene. Per questo un giorno Gesù dirà: 

(S) "Il regno dei cieli assomiglia ad un granellino di senapa, il più piccolo dei semi." ( Mt 13,31).

La fretta è una tentazione anche per noi: noi vorremmo che il mondo cambiasse in pochi giorni; che il nostro lavoro avesse risultati subito; che i nostri sacrifici producessero frutti immediati. Invece bisogna attendere! E l'attesa richiede pazienza, sacrificio, fede. E' la strada del piccolo seme! 

Tutti
Pietà Signore se, intravedendo la fatica nel percorrere la strada del deserto, dell'umiliazione, dell'abbassamento, dell'amore e della croce, preferisco la scorciatoia del facile successo, della popolarità, dei gesti spettacolari per far colpo e attirare consenso.

(S) "Tutte queste cose io ti darò se, prostrandoti, mi adorerai"

E' la proposta del potere come primo valore della vita: un valore messo prima anche di Dio! E' una tentazione assurda, ma l'orgoglio umano si muove spesso nell'assurdo. A volte per orgoglio si sacrificano le cose più care. La risposta di Gesù è immediata e anche sdegnata:

(S) "Vattene, satana! Sta scritto: "Adora il Signore Dio tuo e a Lui solo rendi culto".

Dio non è un padrone, ma è un Padre; pertanto adorando Dio non si diventa servi, ma figli. 

Un giorno Cristo si inginocchierà, ma per lavare i piedi nell'umile atteggiamento del servo. A satana e ai seguaci di satana, con questo gesto Cristo ricorda che la grandezza, davanti a Dio, si misura soltanto in termini di amore, di dono e di servizio! E' la vita di Cristo e il suo esempio. 

Tutti
Pietà  Signore, della mia sete di autorità, pietà del mio orgoglio e vanagloria, pietà se nel voler essere uomo evangelico, mi confondo tra il desiderio di accogliere lo Spirito e la voce seducente del divisore,

 che vuole detronizzarti dal mio cuore. Gesù convinci il mio cuore che la via dell'umiltà, 

dell'abbandono fiducioso al Padre, della croce, che tu hai scelto per dimostrare l'amore del Padre,

 è l'unica capace di condurmi alla  verità e alla vita. Amen.

Canto

G. La Parola ci ha mostrato la lotta e la vittoria di Cristo contro il demonio e, quindi, la premessa per la nostra vittoria, diremo che questa ci è assicurata se prenderemo le armi di cui parla s. Paolo (cf Ef 6,10-12), 

(S) …se ascolteremo la parola di Dio (Ef 6,12),

se imiteremo il Maestro quale modello di vita e di preghiera (Ef 6,13-17),

se, soprattutto, ci nutriremo di quel pane dei forti che è appunto l'Eucaristia,

apice di tutta la liturgia da cui scaturisce la grazia che ci irrobustisce spiritualmente.
3L La partecipazione consapevole e fruttuosa all'Eucaristia è condizione essenziale e premessa della nostra vittoria contro il male. All'inizio pertanto di questo sacro tempo di Quaresima, partecipi dei frutti del sacrificio di Cristo, rinnoviamo il nostro impegno di vita nuova, di conversione autentica. 

(S) Per questo Cristo ci offre il viatico necessario. Ci ripete: «Non di solo pane vive l'uomo».

In ogni nostra Messa il peccato dell'uomo è ricordato frequentemente e il sacrificio di Cristo è offerto «per tutti in remissione dei peccati». Colui che riceviamo nella comunione è il nuovo Adamo che toglie il peccato del mondo; se Dio nostro Padre permette che sperimentiamo la tentazione, noi lo preghiamo di non soccombervi. In questo inizio di Quaresima dobbiamo riconoscere sinceramente che siamo nello stesso tempo peccatori e salvati. Offrendosi per noi nel sacrificio eucaristico, Gesù sceglie di nuovo la volontà del Padre; e attira anche noi in questa scelta.
(S) Il grande annunzio quaresimale - Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza (2 Cor 6,2) - può essere benissimo applicato alla domenica, al giorno del Signore,

 il giorno dell'incontro speciale con Dio, col mistero pasquale ripresentato nell’Eucaristia.

Nell'Eucaristia è la fonte della grazia; in essa è la salvezza a cui siamo invitati ad attingere specialmente in questo sacro tempo. È nell'Eucaristia che si trovano, sottolineati e potenziati, gli elementi costitutivi del grande esercizio quaresimale. È la Messa infatti che valorizza, unendolo a quello di Cristo, il nostro sacrificio, il nostro «digiuno». È qui che con abbondanza ci viene distribuito il pane della Parola, letta e spiegata. È qui che ci viene indicata la via maestra per un'autentica vita nuova: da ogni Messa dovremmo uscire trasformati. È nella Messa che avvertiamo ed attuiamo quella comunione tra noi, derivata dalla comunione con Cristo, e riceviamo lo stimolo a dimostrare praticamente la nostra carità. 

Come la Quaresima ha un solo traguardo: la Pasqua, così la vita cristiana ha il suo traguardo nella celebrazione dell’Eucaristia, la Pasqua settimanale.

Senza la domenica non possiamo vivere.

Tutti

Per la tua eucaristia, Signore, fai rivivere in me il dramma redentore, la tua unica Passione,

 l'offerta della tua morte e della tua Risurrezione. Fa’ che tutti i dolori della mia vita possano prendere il loro senso associandoli, Cristo, al tuo sacrificio.

Per la tua eucaristia, aiutami a offrire più generosamente tutto ciò che mi è penoso,

 a lasciarmi portare dal tuo amore salvatore. Ispirami lo slancio che ha aperto il tuo cuore alla miseria umana e  stese le tue braccia sul mondo in pericolo.

Per la tua eucaristia, dammi l'energia, l'instancabile coraggio 

che mi facciano resistere a tutte le prove e rimanere in piedi.

Canto

Preghiere spontanee
Padre nostro

G. La santa e spirituale Quaresima è un invito pressante a cambiare vita, è chiamata alla conversione, a riscoprire la novità del nostro battesimo. Questa novità, la vita nuova in Cristo, è davvero tale se diviene fatto sociale, cioè se il nostro impegno quotidiano diventa desiderio vivo di cambiare vita. La vita nuova si rispecchia, poi,  nella famiglia, nei rapporti sociali, nel lavoro, nelle amicizie e nelle scelte decisive della nostra vita.
(S) L'incontro con Cristo cambia radicalmente la vita di una persona, la spinge alla metànoia o conversione profonda della mente e del cuore e stabilisce una comunione di vita che diventa sequela... Le condizioni per percorrere la stessa strada di Gesù sono poche ma fondamentali;

 bisogna lasciare alle spalle il passato, operando un taglio netto,

 una metànoia nel senso profondo del termine, un mutamento di mente e di vita 

(Giovanni Paolo II).

Tutti

In questo tempo di quaresima, Signore, ci chiami a convertire le nostre vite,

a convertire i nostri cuori perché si volgano a te, a convertire il nostro essere perché si dia a te.

Per questa conversione dobbiamo rinunciare, con tutta la nostra volontà,
al peccato che ci assilla e spesso ci seduce, al nostro egoismo, al nostro orgoglio.

Col tuo potere divino vieni a strapparci le radici del male;

tu hai vinto, Gesù, Satana e il suo impero: imprimi questa vittoria profondamente in noi.

Vieni a staccare le catene che ci tengono legati alle nostre avidità,
e libera l'amore troppo compresso in noi dai nostri interessi, calcoli e timori.

Vieni a suscitare in noi la generosità che dona senza contare,

la gioiosa dedizione che mai si lamenta, l'umile offerta del cuore che si dimentica per piacerti.

Amen

Canto finale


Buona Quaresima 

nel 

Signore 
 

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














